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Semestre L. 8 - - Trimestre 1 . 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Auattla-Unglierta, 
Qermania ecc. paga 
h. 25 (bisogna però 
Qermania ecc. pagamlo agli uflicl del luogo 
L. 2S (bisogna però prendere l'abbonamento 
a trlwestre). —Mandando alla Direzione del 
Giornale, l', 28, Sem. eTrlm. in proporzFone. 
Un rii;,Hi!ro separato cent. 5, arretralo cent. 10 G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

«// Posse aarà del Paste' CATTAMEO 

t l d i n o - A u n o X H - K. 180 

I n s e r z i o n i 
Circolari,' rlngi'Uziamenti. atinun^i morluur! 

necrologie. Invilii noltele di Interesse privato : 
in cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ògiil linea cent. 60. 
In téfia 'é quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle inserslonl. > 

unici di Direzione ed Amministrazione 
Vóine, Via Prefettura, N. 6 — 

I c(erico-moderati 
SCOliFITti IN TtitirA ITALIA 

1 telegrammi e le notizie provenienli 
(la tutta Italia dinno a vedere come 
ieri pfer.ilipartUo derico-modoratonon 
sia stata una giOi-nala invidiabile ; ieri 
si è avuta, coma ben dice il Resto del 
Carlino, una etjatombe di ciérico-mo-
derati. 

,!.,& più brillante vittoria è quella di 
Padova ove al Cousijrlio proviooialo 
riuscirono eletti tutti i candidati dei 
blocco popolare: senatore de Giovanni 
Aobille, Oardin Fontana, Bordisi.igO, 
Levi CJivila, Maran, con urta maggio-

ì ranza di 1200 voti. ' 

Nelle elezioni comunali i popolari 
riuscirono puro vincitori con una mag-
giorania dì circa !80i) voti. 

Oiungono notìisio di batoste e scon-
Otte uiorico-modorato da Gonzaga, Gua­
stalla, Bpndéno, Argenta, Piacenza, da 
ttitlù il Mantovano, dall' Emilia, dalla 
Hoinagna, dalia provincia di Bologna. 

A Venezia invece trionfò la classica 
(laccona veneziana; le elejioni si svol­
sero tra la massima apatia : ì seggi 
vennero in gran parte costituiti dai 
clericali. 

Kiusci la lista clerlco-modarata, e 
nella minoranza entrarono tutti i so­
cialisti con un solo radicale. Questo, 
perchè la lista democratica propugiiata 
ABM'Adriatico non incontrava la ge­
nerale simpatia e quindi i radicali 
avevano deliberalo di astenersi. 

Uno scaQialo sororale a Tfani 
BAMBINE SFRUTTATE DA MONACHE 

ì giornali di Napoli e di Roma hamio 
' aravi notizie sopra uno scandalo scop­

piato a Temi. 
(Juivi, le monache del Conservatorio 

S, Lorenzo, die godono molta stima 
e fiducia fra le donne del popolo, da 
qualche tempo, parlavano allo madri"' 
povere e con numerosa prole, di due 
istituti di educazione, fondati con uma­
nitario scopo di beneficenza dalle suore 
aìPiedimonte d'Alife,^ in urto dei 
quali, le bambine dei jiopolo riceve­
vano ima amorevole assistenza, erano 
educate, istruite.con ogni cura, si l'a-

- cova loro apprenderò un mestiere e 
potevano anche con i loro risparmi 
costituirsi una ipicoola dote. 

Molti genitori) allettati da queste 
lusinghiere promesse, ed anche per 

,,,sgravarsi un poco dal peso di una 
' • numerósa prolò, acconsentirono che le 

loro Agile fossero mandate in questi 
, istituti fondati dalle benefiche suore. 

Comlnoiano le ileluslonì 
Poco tempo dopo la partenza, gran­

de fu la meraviglia dei genitori di 
queste ragazze nel ricevere alcune 
lettere, scritto eludendo la vigilanza 
delle suore dell'istituto, nelle quali 
esse raccontavano come il tanto de­
cantato istituto di educazione altro 
non tosse . che una -prigione, nelle 
qosift:.essa erano rinchiuse sotto la 
guardia delle inohacho, e di li erano 
condotte in alcuni stabilimenti dove 
Ofano messo a lavorare nei telai a 

.macchina — un lavoro faticosissimo, 

.snervante, penoso assai per le loro 
braccia infantili, che durava ben 12 
ore — che l'educazione impartito dalla 
monaoKe si riduceva a molte sgridate, 
a dèlie minaccio, a qualche battitura 
quando le ragazze affrante dal molto 
lavoro cadevano addormentate r— che 
il vitto consisteva in mezzo chilo di 
pano nero e un po' di cocuzze o pa­
tate' — e tutte ad una sol voce, come 
in un unico anelito doloroso, chiede­
vano d'esser tolte dal martirio, di ri­
tornare in patria, 

L'Istiluto disertato 
dell'apprendere tutte queste cattive 

notizie ( genitori si recarono dalle 
suore del fìonservatorio per domandare 
spiegazioni e rimproverarle dall'in-

.."gannn. Ma questa non vollero conce-
'", Bere alcuna spiegazione e si limitarono 

• ' ' ' ad assicurarli che le fagazze orano 
'*' ' • trattate bene. 
•" Allora i poveri genitori si rivolsero 

alla Questura, al' Municipio, al procu­
ratore del Re, ma questo autorità o 
non li'rioevsttero O'dattero delle ri-

' spoSte evasive. 
Ma, persistendo le ragaz'ze con lat-

, tere 'clandestine a richiedere l'imme­
diato ritorno in patria, molli padri ai 
redavoii.ò allora a Piédimonte à'Alife a 
riprehderle, altri mandarono il denaro 
per il viaggio di ritorno, altri tanto 
scrissero, ' minacciarono, si agitarono 
cfiè"!^ suore di Piédimonte per non 
Btiltóvare, scàndali rinviai ono a loro 

' spese alcune bambine a Trani. Il ri-
;•':iornO'dello'bambine fli doloroso e l'in-

contro''coi genitori straziante; esse, 
benché sottoposte per assai breve tempo 
airortiòso, ..^l'riittamoiito, pure ne ave-, 
vano riséntìto i deleteri effetti ; esse e-' 

rano irriconoscibili ; terree, scarnite, 
divenute pelle ed ossa; n.<irfarono con 
angoscia indescrivibile il loro martirio. 
Fu una sollevazione jraiioralo di sdegno 
e tutti gli altri geiutori richiesero da 
Piédimonte le loro bambino. 

Trasloco repentino di un ilelegato 
per aver sottaciuta uno scandali] 

Nell'attuale fioritura dì scandali è 
da segnalare anche questo che ba.dato 
Uiogo al fulmineo trasloco da Milano 
a Reggio Calabria d'un lunzionarìo di 
P. S. il sig. Alessandro Tagliapio'tra 
dei commissariato tV. 

Questi aveva creduto opportuno sof-
Ibcare lo scandalo sagnalalogli di, turpi 
violenze commesse da tal Baracchini, 
agiato, ài danni di lina bambina de­
cenne. Carolina Valoamonioa, da lui 
attratta ion dolci e carezze in una 
cantina. ••'•••' 

Ora il procedimento avr£i suo corso., 

La moglie di Scipione Borgltese 
eorra Incontro al mariio 

Come ai sa, il principe Borghosn e 
il giornalista Barzfni sono arrivati — 
nella gara Pochino.Parigi, indotta dal 
Alaliii — a Mosca, lasciandosi •" mollo 
addietro le altre duo vetture friiiicesi 
concorrenti. 

A Mosca i due valorosi tauristes 
furono festeggiatissimi. 

Giùnge ora notìzia da Roma che la 
marchesa Anna • Maria dei duchi De 
Ferrari, moglie del prinoipn Scipione 
Dorghese, è partita per Mosca por in­
contrarsi coll'inlrèpido reoofdman della 
Pechino-Parigi. 

La strage i g l i iBDOCCDtl a Berlino 
Particolari raccapriccianti 

Sabato abbiamo annunciato come un 
orrìbile misfatto fosso stato compiuto 
a lierlino ; tre bambine erano slate 
squarciato a forbiciate al ventre. 

Ora ecco dei particolari sul delitto' 
nefando. 

La prima vittima 
Alcune bambine giuocavano nel po-

irierìggio davanti alia casa dei loro 
paranti, quando una di esse, figlia di 
un operaio, certa Berta Feste» t\i at-, 
tirata nel corridoio dalla casa da uno 
sconosciuto, che le l'e(!a, con delle for­
bici e con un trincetto, parecchie or­
ribili ferito e le apri il ventre in modo 
da farlo uscire gli intestini. 

Allo grida della bambina, un mer­
canto di carbone, che abitava in una 
cantina della casa, accorse e trasportò 
la bambina presso sua madre. Quanto 
all'assassino, egli era scomparso. 

Altri due delitti 
Alcuni istanti dopo, in una via pros­

sima a questa, egli attirò ugualmente 
in un corridoio di un'altra casa la 
figlia di un- mercante di sigari, pro­
mettendole denaro Poi le diede, sempre 
con lo stesso strumento, parecchi colpi 
al ventre. Egli lu disturbato nella sua 
orribile azione da una serva, accorsa 
alla grida della bambina, e si salvò 
fuggendo. 

Prima che la seconda vittima po­
tesse essere medicata, si apprendeva 
che l'asSàssino aveva commesso un 
terzo attentato. 

Lo sconosciuto aveva attratto nel 
corridoio dalla cantina di una .terza 
casa una bambina di i anni, ohe la 
madre aveva invito a fare provviste. 
L'omicida la colpi raplicataraente al 
ventre e le inforse un colpo ai petto 
che le perforò il cuore. Gli abitanti 
della casa trovarono • la disgraziata 
bambina moria sotto una porta. Si 
creda che l'assassino sia un pazzo, fug­
gito recentemente da un Asilo di alienati. 

Alla ricerca del mostro 
La polizia di Berlino ha offertomi 

premio di 1250 franchi alla persona 
che potrà aiutarla ad arrestare l'omi­
cida. La polizia ha già arrestato un 
individuo, che sì suppone l'autore dei 
delitti; 

Le due altre bambine cha erano 
state ricoverata all'Ospedale, sono morte 
in seguito allo atroci ferite riportale 

Alcuni giornali aggiungono,che le 
tre vittime sarebbero state violentate 
dalìloro oàrneflce. ;,t, 

Le Vittime deirautomobile 
Un glovana milionario ucciso 
A Londra, un giovane milionario di 

New York il signor Krberto Krbaoher 
che aveva solamente 19 anni, è rima­
sto vittima di un orribile accidente 
automobilistico. 

Egli ara sopra una sua macchina 
con alcuni amici e aveva spinto il 
motore a grande velocità : ma un gua­
sto sopravvenuto gl'impedi di guidare 
oltre l'automobile. Allo svolto di una 
via ossa andò a infrangersi contro un 
muro. Il disgraziato giovane rimase 
schiacciato. 

Le quattro persone che l'accompa­
gnavano furono sbalzate violentemente 

.nella strada e rimasero gravemente 
ferite,"' ' 

Cronache Provinciali 
CivìdaiG 

Funarell 
as • Questa mano alle i) ebbero luogo 

i funei-ali del compianto ing. Sandrlni. 
La sttlma, scortata dal personale delle 
forroWe dello !5talo, giunse col treno 
delle 7. , 

I funerali riuscirono commoventi. Il 
concorso di cìtiadiai flt straordinario. 
Moltissimo corone. 

Fuori pOi-ta l'assessore sig, Antonio 
Carbonara porse l'estremo saluto della 
cittadinanza, e l'avv. oav, Antonio 
PoUis in nome degli amici. 

Al éancPllo del Cimitero il sig. Bianchì 
1^ nome della famiglia ringraziò la 

cittafllnanza 
Aoetie noi deponia'nlo un seràpre-

verd^' sulla tomba dell'amico Lorenzo 
alla fedova desolata ed ai Agli e pa­
renti lutti aconsolati inviamo le sentite 
condoglianze. 

, Clnamatografo 
Ieri sera alle 81 venne ripotuta la 

rappfosenlazioiio sospesa la. sera pre-
dedenta. , , : i ;, 

U grahdu padiglione ora al completo., 
Un gcuppo inaiguiflcante di giovinastri 
tonto iti pili volte, di provocare.; una 
dituostraziono, con offese a persória 
rispettabili, non prosenli* La grande 
mass^f.però ebbe, giudizio e terminò 
10 spf!tlàC|Olo chetamente, 

Sorjo. ejjcossi inconsulti ,o,..ohe me i-
tano fteoati, perchè,non vi.oadano in 
disgrsat4rdegli iniiooenti. 

Inti(i|t6' il Municipio farebbe bene a 
far sàombrara la piazza già da tempo 
ingotSbr* dal padiglione causa dei 
'lament^U eccessi. 

Plidre contro II Aglio 
Venerdì sera a Canaletto di Torreaiio 

certo Specogna Giovanni di anni 69 
sparava a bruoiapelot in 1 aamera, un 
colpo ili p|»to|a, carica a minuto piombo, 
contro ir prépì-io'figlio Luigi di anni '^9. 
11 ferito; piuttosto gravemente, vanne 
trasportato nolnorV-o OspMale; il fe­
ritore Venne arrestato la mattina dopo 
sul flénile di Cudicoio Domenico di 
Torreaiìo, in braccio a Morfeo, impu-
guanto l'arma leritrico. 

Furto di galline 
La,noti?, dal 20 al 27, cerio Amadio 

.Ffancasoo.di,anni 55. da.Morteglìano,. 
aveva già rubato otto galline a certo 
Lanzutti iJiov. Ualt. di Moimaoco, ma 
poco soddisfatto passò nel pollaio di 
Pirioni Giuseppe; una gallina, avendo 
dato l'allarme, saltò su dal lotto il 
proprietario e fece in tempo di ag­
guantarlo e tradurlo ai Carabinieri 
di qui. 

L'affare s'Ingrossa... { 
Oggi fu qui il Procuratore del Ro 

il quale chiamò in Caserma una ven­
tina dì giovanotti, cha sottopose a 
lunghi interrogatori, per trovare il 
bandolo dalla manifestazione di Ve­
nerdì sera; durante la prigionia i gio­
vanotti (molti dei quali c'entravano 
come Pilato nel Credo) cantarono 
l'inno dei lavoratori e vennero rifocil 
lati da amici del di fuori, che fecero 
entrare le proviande per le finestra 
del primo piano della Caserma, 

Siccome la prigionia si prolungava 
più del bisogno, s'intromise l'egregio 
avv. Pollis, e quindi vennero subito 
liberati fra gli evviva di tutti i presenti. 

Anche di questo fatto la maggio­
ranza del paese è malcontenta e giu­
dica che una commedia ridotta in 
farsa potrebbe convertirsi in tragedia. 
Noi speriamo che là,sia Unita. 

Sui confìni delia prepotènza 
Riceviamo da un amico il seguente 

cornmouto sugli incidenti avvenuti ve­
nerdì a Olvldale durante la manifesta­
zione anticlericale: 

In seguilo agli incidenti avvenuti 
alla dimostrazione di protesta anticle­
ricale improvvisata venerdì sera ieri 
fu iniziata una inchiesta giudiziale con 
intervento nientemeno del Procuratore 
del Ile oav. Trabucchi in persona. I 
fatti gravi di quella sera, richiedevano 
in vero prontezza di aziona e severità 
di provvedimenti : il clero, la patria, 
la monarchia, erano In pericolo. 

Cosi avvenne che per ordino del 
salvatori della morale e delle istitu­
zioni, una ventina di giovanetti ciie si 
diceva avessero partecipato alla dimo­
strazione con arti subdole vennero at­
tirati nella Caserma dei lieali Cara­
binieri e chiusi sottochiave per circa 
sei ore. Si disse la cosa fosse latta per 
interrogarli quali testimoni ; m a d i e 
metodi son questi ? per quale arbìtrio 
ad un cittadino chiamato a testificare, 
può essere anche par pochi momenti 
toltala libertà^ Óòm'e non si può com­
prendere che ciò non riesca ad una 
vera ed effettiva lutlmldazionu con 
danno della giustizia? 

• La prolesta unanime della cittadi­
nanza di cui si rese interprejo l'avv. 
PollLs insieme ai colleghi Vetiturihi 
Nassig a Zuliani fecO| por fina » questi 
mezzi di inquisizione, poliziesca che la­
sciarono per, parecchio ore in terribili 
angustie numerose (àmigila. 

Sono questi i primi Irulli della àl-
alléanza modero-cloricale,? si vuol pre­
star man forte ai preti e calpestare 
ogni menomo accenno di protesta con­
tro la beata oppressione chiesastica, 
òhe già da troppo domina Cividale? 

L'avete sbagliata; la gioventii ha 
già inalberato la sua bandiera e non 
la lasclerà vituperare, 

A 

Palmanova 
Onora al marito 

(0.) — 20,(rlt.) Ricordiamo d'aver 
tre anni fa occupato, più d'una co­
lonna dei giornale per dimostrare i 
vaiitttggi che le S. 0. di M, S. Irne-: 
vailo con l'insorizlona, dei loro soci 
alla Cassa Nazloiialé di ' Previdónza, 
Una dello prime a studiare l'argo­
mento e portarlo à.biJdn fine fu la 
nostra Società Operaia isorivando lutti 
i 'fe? soci. ' . . ' 
,. Oggi con vivissimo compiaqimanto 
apprendia mo elle al concorso bandito dal 
IMlnistero, dell'.igr I. a C essa veniva 
premiata con modàglia d'argento e 
diploma. 
, Alla gara nazionale concorsero liti 
Società delle quali 70 alla prima ca­
tegoria (della Provincia solo la nostra) 
ed i prèmi a disposizione erano solo 
3 medaglie d'oro e' t) d'argento. 

Como vedesi é una distinzione che 
fa onore perchè la selezione dovette 
farsi minuta per i pochi premi d'aa-

Dogna 
UNA GRAVISSIMA DISOBAZIA 

Uccisa da un s a s s o 
Da alcuni viaggiatori acesì stamane 

còl primo treno da Pontebba veniamo 
inlbi'mati che sabato nel pomeriggio 
uiià^ gravissima digrazla è avvenuta 
ber Canale di Degna. 

in un bosco situato poco lungi dalla' 
borgata di Chiout si .stavano ese-
gUdiidlj' tàgli di piaatè. Impresarip dal 
lavoro è un vecchio e pratico bosca­
iuolo di Dogna il quale, oltre ad altri 
operai, teneva saco un figliuolo, gio­
vanetto sul 15 anni. 

Sabato dunque, non si potè sapere 
se si sia staccato da sé oppure getta­
to a bella posta, un sasso precipitò 
dalla montagna soprastante e andò 
a colpire il povero ragazzo alla testa 

L'infelice cadde tramortito e col 
capo sanguinante. 

1 soldati Zappatori Alpini che co|à 
si trovavano accantonati, trasportarono 
con la loro barella da campo il po­
vero giovanetto lino a Dogna dove il 
medico accorse prestando lo cure che 
il caso terribile richiedeva. 

Ma invano Ma scienza fu impotente 
a 'salvare quella vita e ieri, domenica. 
Il giovanotto, fra dolori e spasimi che 
non si descrivono, ha chiusi gli occhi 
per sempre. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi, 29, S. Marta. 
Effemsriile storica 

Nicola di Lussemburgo Patriarca. 
— 29 luglio 1358 - - Spessissimo si è 
parlato di patriarca Bertrando ucciso 
sul prati de' Archinvelda (Richinvelda), 
Il 22 ottobre 1350 successe a lui, quale 
patriarca, Nicolò di Lussemburgo già 
vescovo di Norimberga, fratello natu­
rale di Carlo IV imperatore e figlio a 
Re Giovanni di Boemia. Fu Nicolò in­
traprendente principe di severità sin­
golare. Morì 11 29 luglio 1358 lasciando 
memoria di severo ma ottimo prìncipe. 

Forse, a torto, non si è corapiiata 
una più speciale memoria a riguardo 
dell'opera sua, sebbene il Manzano 
(Compendio di storia friulana) de­
dichi a lui più pagine nel suo la­
voro sintetico. 

Nicolò patriarca lascia memoria per 
saggi regolamenti ecclesiastici e civili. 
Costrinse il Conte Goriziano a ridursi 
noi suo castello, poi con vero terrore 
prese vendetta per l'uccisione di Ber­
trando 0 v' è memoria del i racca­
priccio per le efferatezze dei sup-
pliii* in punizione dei colpevoli della 
morte di Bertrando. Le genti di Ni­
colò rovinarono varli castelli, quasi 
tutti quelli della Carnia, Taroento In­
feriore e superiore, Gramogliano, Mela, 
CastelleriOi Villalta ecc.. Fece uccidere 
G. F. di Castello, Rizzardo di Varmo, 
Federico dePortis, Arraanno di Carnia, 
nizzardo di Soffumbergo, Simone di 
Castollerio, l'ilippo de Portis ecc. 

Dòpo varie fasi di lotta il Patriarca 
organizzò col Conte di Gorizia la 
guerra ai Veneziani. Il Patriarca a il 
Goriziano furono uniti a Lotlovico Re, 

] d'Ungherlache cosi potava meglio com­
battere la Serenissima. 

:iifi :pso, 
Oggidì, data là diffusione del giuoco 

di I&rsa fra le classi abbienti (e per 
speculare in Borsa non fa mestieri di 
aver larghi mezzi) vieti spontanea una 
domanda: 

•As8l8tiamo,noi ad un fenomeno nuovo 
del quale dobbiamo impansieriroi per 
il nostro-àwaniré seoottokiico ? Siamo 
minaooiati da una nuova aberrazione 
dello slruggle farìlifef 

NOj il fenomeno non è nuovo, lo spi­
rito speculativo sé non a'estrinsecò 
sempre nelle Borsai per il semjpiica mo­
tivo che la Borse non sono sempre esi­
stite ebbe però campo di'esplicarsi in 
molti altri,modi. 

L'empUo spei e l'emptio rei spera-
toedei Homanì.tìrano contratti dì ge­
nere speoHlativO; cioè l'atti incasl diibbl, 
ih cui il compratore ed il venditore cor­
revano un'sdea inversamanls; favorevole.. 
.,; Ulto «Ipectilatore, può comperare da 
Un agriooltiire. la inesae futura di un 
earto campo, 11 vino che può essera 
prodottò l'anno venturo da, :un vignato 

;può essere comprato ,• d un tanto la 
botta; o.si può pagare un certo prezzo 
senza tener conto nò dalla; quantità né 
della qualità ed ili prezzo sarebbe do-
,vuto quand' anche la produzione fosse 
liailai 0 «(ualunqùa. essa fosse. Nei se­
condo; caso il contratto è chiamato 

•emptio speiir.nel pricao ed ultimo e»M-
ptio rei speraiae, ., 

Ancorché in origine,poa fosse rico­
nosciuto in massima, al contratti fra 
prlvatiiil.dirltto,di ricorrerà all'assi-
stanza della* giustizia pubblica. 

La sola parola tenuta, coma si vuole 
fra oommaròianti, in gran conto e oc-
corando spesso il caso di giuramento, 
fors'anco il timore- degli Dai vindici 
dello spergiuro, proteggono il cre-
ditoreì 

•Più tardi per ,i contratti conclusi 
sonza formalità, se non dalla legge, 
dalla consuetudine mercantile e giudi­
ziaria era conoesaa alla parte lesa la 
via dai tribunali: 

Su questo .ara, basato ;il diritto d'In­
tentare liti per contratto di compera, 
d'affitto e di, assoqlazioni, ed in gene­
rale per tutti i contratti che non pre­
sentarono formalmente gli astremi per 
cose portate ia. Giudizio. 

Nello Pandette ,di Giustiniano leg­
giamo,la, seguenta deflnlisione fonda­
mentale dei'diritto romano.' 

« Pocuiilae nomine non solum nu-
« morata pecunia sed omnes rea tam 
« soli quam mobiles et tam oorpora 
« quam jMra oontinentur ». 

Sotto il nomo di ricchezza noi com­
prendiamo non solo la moneta in con­
tanti (numerario) ma tutte.io cose sia 
immobili ohe mobili, sìa corporee, sia 
ohe si tratti di diritti. 

Ed a,suffragare questa deflnizione 
dello Pandette citi.imo pure il seguente 
passo di Ulpìano:, _ ; 

Nomina corum qui sub, conditìona 
voi in diem dabent at emere ed ven­
dere solemus. Ea enim ras est quae 
euni et vendi potest : 

Noi usiamo comperare et vendere 
debiti pagamenti in un dato giorno od 
aU'amerarsi 4i una data condizione. 
Imperocché è ricchezza ciò che può 
essere comperato o venduto. 

L'ammetterò la,trasferibilità di tali 
diritti d'azione implicava dunque per 
naturai conseguenza. Il riconoscimento 
giuridico dei contralti speculativi. So 
nel Diritto Romano ohe a ragione fu 
preso a modello dalle legislazioni di 
tutto il mondo, vediamo data sanzione 
di legge a contralti di tal fatta, dob­
biamo per fermo ritenere che il legi-
sìatore romano non solo non riscontrò 
In essi materia da condannarsi ma no 
riconobbe la legalità e l'utUltà cosi 
da stimar necessario il dover accor­
dare la sua tutela a chi chiamava in 
giudizio per il buon, adempimento di 
essi. 

Chiediamo venia ai lettori per que­
sta digressione che abbiamo giudicato 
necessaria perchè in questi ultimi 
tempi abbiamo udito parecchie voci 
levarsi ad Invocare una legislazione 
draconiana sui contratti di borsa o 
non di rado ci occorse di udire ma­
nifestare il desiderio, anche da com­
mercianti e industriali colti ed intelli­
genti, che sia comunque Impedita la 
speculazione borsistica., 

Prescindendo affatto dall' impossibi­
lità .materiale di impedire la specu­
lazione sui risultati futuri di una data 
Impresa -— l'emptio rei speratae dei 
Romani — (ia pratica ha sempre 
trovato il modo di escludere tutte la 
leggi che intralciano il libero espli­
carsi degli affari) noi saremmo fra 
gli oppositori più inflessibili dì una 
legislazione barbara che volesse al XX 
secolo vìata)'e ciò che il Diritto Ro­
mano 18 secoli or sono ha solenne­
mente consacrato. 

11 principio è giusto, perisca il mondo 
piuttosto che il principio. 

Forse perchè gli uomini hanno abu­
sato ed abusano di esso, come hanno 

. latto o tanno tuttora di.smolte buone 
istituzioni noi dovremo condannarlo) 

Sono gli uomini coi loro vizi rlw 
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lo corrompono, essi, soli dunque vanno 
emendati. 

Fìnoliè permarrà in essi sfrenata 
Tauri sacra fames, la cupidigia insa­
ziabile dell'oro, questa bieca megera 
olia si pasce d'oro dì lacrime di san­
gue noi assisteremo sempre sotto mille 
diverse forme, allo spettacolo doloroso 
e vergognoso in un tempo di uomini 
dilanlamisi fra loro in un crescendo di' 
rabbiosa ingordigia. 

«E dopo il pasto han più fame 
che pria». 

In un altro nostro scritto enuncia­
vamo il princìpio ohe ua pòpolo sojo 
allora comincia ad agitarsi pel conse­
guimento di migliorie politiche quando 
ne ha già assaporato sia pure una 
pìccola porzione e che è assai raro 
ohe un popolo ohe si trovi in condi­
zioni assolutamente miserrime senta 
la necessità di aspirare ad uno stato 
iiien infelice. Egli porterà il più delle 
volle rassegnato il suo. giogo convinto 
che gli Dei hanno oorfi decretato pel 
suo meglio nella loro imperscrutibile 

Con alcune varianti applichiamo il 
princìpio anche al caso che ci occupa. 

ali uomini cominciarono a speculare 
solo quando le loro ricchezze si furono 
accresciute. Essi che erano vissuti par-
cariiente, ilrugalmenta sin'allora quando 
per via di conquiste e di saccheggi 
presso i popoli vinti divennero ricchi 
ftirono presi dalla sete dell'oro. 

La storia dì Roma ce ne porge un 
luminoso esempio. 

Solo col sesto secolo della fonda­
zione di Roma noi vediamo lo svi­
luppo economico del popolo romano 
assumere un'importanza notevole;solo 
da quell'epoca le sue condizioni eco­
nomiche cominciano ad emergere con 
maggior precisione ed evidenza. 

E noi vediamo infatti che nel 600 
p. u, e. Roma aveva già raggiunto 
una potenza veramente rimarchevole. 

La speculazione praticata con mag­
gior zelo dai Romani fu l'usura, 
cioè il prestito del danaro ad un inte­
resse elevato. 

Le sovvenzioni pecuniarie a ohi ne 
abbisognasse erano già divenute in 
tutta l'estensione dei regno per cosi 
dire monopolio dei Romani. 

E' perfettament« comprovato gii al 
tempo di Catone lo sviluppo che l'eco­
nomia dei capitali aveva ricevuto, il 
passaggio della tenuta di cassa dai 
singoli capitalisti al banchiere media­
tore, il quale riceve e fa pagamento 
per i suoi olienti, impiega i loro denari, 
incontra prestiti per loro conto e com­
pone all' interno e fuori i loro affari 
pecuniarii. 

Una speculazione che assunse pure 
gran importanza fti quella degli appalti. 

•Il Governo ne aveva presa l'inizia­
tiva dando in appalto a capitalisti od 
a Società di capitalisti, contro una 
somma stabilita da darsi o da rice­
versi tutte le complicate sue riscos­
sioni, tutte le forniture, prestazioni e 
costruzioni. E così appaltavano i par­
ticolari, ci6 eh' era possibile di appal­
tare, le costruzioni, la raccolta delle 
messi, e persino l'ordinamento delle 
masse ereditario e dei concorsi, nelle 
quali circostanze, l'imprenditore ohe 
solitamente era un banchiere prendeva 
in consegna tutte le attività e sì ob­
bligava per contro di saldare le pas­
sività 0 per intiero o ad un tanto per 
cento e se del caso, ciò costituiva 
l'alea, di aggiungere quanto mancasse. 

Questi appalti erano contratti vera­
mente speculativi con un carattere 
spiccatamente aleatorio. 

Cade pure in acconcio di accennare 
ohe la speculazione sui terreni oggidì 
tanto in auge era pur nota ai Romani. 

I capitalisti d'allora acquistavano 
poderi fuori d'Italia onde esercitarvi 
su grande siala la coltivazione del 
grano e l'allevamento del bestiame. 

I primordi di questa apeoulazìone 
che ooll'andar del tempo si sviluppò 
particolarmente in Sicilia, in propor­
zioni gigantesche, appartengono a 
quanto pare, al 600 p. u. o. j tanto 
più che le restrizioni commerciali im­
poste ai Siculi, se non furono adottate 
espressamente per favorire gli specu­
latori romani, i ciuali erano esenti da 
codeste restrizioni, dovevano per lo 
meno contribuire al monopolio nell'ac­
quisto dei fondi. 

La speculazione in tutti i rami del 
commercio procedeva di pari passo 
collo sviluppo della potenza politica, 
ed ì progressi eh' essa faceva non 
erano nel loro genere meno grandiosi, 

Lo spirito speculativo andava sem­
pre più insinuandosi nella nazione, la 
smania dei capitali penetrava allora 
tutte le classi sociali e l'agricoltura 
non meno del governo incominciava a 
divenire impresa dei capitalisti. 

La conservazione e l'accrescimento 
del patrimonio facevano assolutamente 
parte della morale pubblica e privata. 

Nei precetti pratici composti per suo 
figlio. Catone dice; «Scemi pure la so­
stanza d' una vedova; l'uomo deve ac­
cresce la propria», 
(Continua) VIRGILIO MORALI, 
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CONSIGLIO PROVINCIALE 
I signori consiglieri sono convocati 

in sessione ordinarla pel giorno di lu­
nedi 12 agosto 1907 alle orel2merid. 
per discuterà e deliberare intorno al 
seguente ordine del giorno : 

ira S0iìuta pubMica 
I. Nomina del Presidente, Segretario, 

e Vice-Segretario del Consiglio provin­
ciale per l'anno 1907-08, 

3. Nomina del Presidènte della De­
putazione provinciale per il quadrlen-
nio che va a scadere nell'agosto 1909. 

3. Nomina di tre Deputati provin­
ciali effettivi e di uno supplente per 
il quadriennio che va a scadere nel­
l'agosto 1809. 

4. Nomina di due membri effettivi e 
di un supplente della Giunta provin­
ciale amministrativa pel quadriennio 
1908-1911. 

5. Nomina di cinque Revisori dei 
Conto consuntivo 1907 dell'Ammini­
strazione provinciale. 

6. Nomina di due membri effettivi 
e di duo supplenli per il Consiglio 
proWnoiale di Leva per il biennio 
1907-08 — 1008-U9. 

7. Nomina di un membro della 
Giunta provinciale dì Statìstica per il 
quadriennio 1908-1911. 

8. Nomina dì due membri della Com­
missione di Vigilanza per la vendita 
dei beni dell'Asse Ecclesiastico per il 
biennio 1907-08, 1908-09. 

9. .Nomina dei membri delle Giunte 
circondariali per la revisione delle 
liste dei Giurati per il biennio 1907-08, 
1903-09. 

10. Nomina di quattro membri del 
Consiglio provinciale scolastico per il 
biennio 190708, 1908-09. 

II. Nomina di due membri nella 
Commissione provinciale per la con 
servazione dei Monumenti par il bien­
nio 1907-08, 1909-10, 

12. Nomina dei membri provinciali 
delle Commissioni per la requisizione 
ed accettazione dei quadrupedi per il 
biennio 1.907-08, 1908-09. 

13. Nomina di tre membri del Co­
mitato Forestale per il biennio 
1908-1900. 

14. Nomina di duo membri della 
Commissione provinciale di Tiro a 
a Segno Nazionale per il biennio 
1907-08,1908-09, 

15. Nomina di due membri della 
Commissione arbitrale per l'Emigra­
zione per il biennio 1907-08 1908-09. 

16. Nomina di un membro della 
Giunta d'Arbitri per l'abolizione del 
diritto di erbatico,e pascolo, 

17. Nomina di un membro del Con­
siglio d'Amministrazione del Convitto 
Nazionale di Cividale per il quadren-
nio ohe va scadere nell'agosto 1908. 

18. Contributo della Provincia per 
la lotta contro la malaria durante l'e­
sercizio 1908. 

19. Sussidio per la repressione della 
caccia e della pesca abusivo. 

20. Nomina di un membro sup­
plente della Giunta provinciaìe ammi­
nistrativa per il quadrennio che va a 
scadere col 909 in sostituzione del 
rinunciatario ing. Lodovico Zoralti, 

21. Bilancio prevenlivio 1908 dell'O­
spizio provinciale degli Esposti e 
delle Partorienti di Udine. 

22 Bilancio preventivo 1008 dell'Am­
ministrazione provinciale di Udine. 

In seduta privata 
83. Domanda pensione di favore 

dello stradino provinciale Carino Marco. 

Società Oparala a"n"rai* 
L'assemblea di Ieri 

Scarso numero "di soci intervenne 
all'Assemblea di ieri. Presidette la se­
duta il pres. G. E, Seitz. 

Sul verbale della precedente assem­
blea non vennero mosse eccezioni; 
risultò quindi approvato. 

Anche il resoconto del I. semestre 
risultò approvato, il capitale al 30 
giugno era di L. 256 751.25. 

Lunga ed animata fu la discussione 
intorno al sussidio alla Camera del 
lavoro; parlarono in favore il pres. 
G. E, Seitz ed i direttori Fontanini, 
Oremese, Mauro, Piccini; parlarono 
contro i soci G. B. Misaio, A. Gamaro, 
L. Zampare e F. Pizzio.- Posta in vo­
tazione la proposta del sussidio in L, 
200 alla Camera del lavoro risultò 
approvata con voti 8 contro 7, 

Vennero iscritti all'albo dei soci 
benemeriti i defunti Giacomo Forucoi, 
Francesco Bigaglia e Nicolò Degani, 

Inflne il presidente fece parecchie 
comunicazioni d'indole amministrativa 
che l'Assemblea approvò senza disous-
flione. • 

In seguito all'accalorata discussione 
che si svolse per io stanziamento alla 
Camera del lavoro fra il Direttore Cre-
mese ed il socio Zamparo il primo, 
sporge querela per diffamazion» ac­
cordando la facoltà delle prove. 

Il consigliere di Prefettura 
cav. Dì Tranao è stato inviato quale 
Commissario prelbttizio nel Comune di 
S. Giorgio di Nogaro. 

Come è noto, dopo l'ultima seduta 
consigliare, si dimisero ben 14 consi­
glieri dì quel Comune. 

Mostra d'Arte decorativa 
PRIULANA 

La Oliinla aoeorda ttlirl losall 
La Presidenza del Comitato generale 

per la Mostra d'arte decorativa non 
ai dissimulava le difflcoltà che avrebbe 
portato al completo buon esito della 
Mostra stessa la scarsità degli am­
bienti nel Palazzo delle Scuole di Via 
Dante, 

Ora sappiamo che ieri, in seguito 
alla richiesta di molti espositori con­
cittadini, il nostro Municipio pose a 
disposizione del Gomitato tutte lo aule 
richieste, 

Cosi la questione dei locali b deflni-
tivamente risolta. 

Il Comitato, ieri stesso riunitosi, sta­
bilì di indirizzare all'onor, Giunta una 
lettera di ringraziamento per le otte­
nute aule in più. 

Si attendono risposto da vari enti 
della Provincia e delfa Città (istituti, 
associazioni, ecc..) i quali furono 30l-
Jecilali ad inviare i promessi sussidi. 

Una data Irravonablla 
por gli espositori che intendono inviare 
I loro prodotti alla Mostra è quella dì 
marcoladl 31 oorranta. 

Questo crediamo utile portare a co­
noscenza di tiitti perchè la Giuria di 
accettazione (ìjnzionerà dal 1° al 4 
agosto p. V. 

Come è noto fanno parte della Giurìa 
dei membri che abitano lungi dalla 
nostra città e perciò fti necessario flis-
sare detto termine, in via assoluta, 
per l'accettazione dei prodotti da 
esporsi. 

Par gli spettacoli 
Questa sera sì riunirà il Comitato 

esecutivo per prendere una delibera­
zione definitiva sugli spettacoli da 
darsi nel periodo della Mostra. 

Ci si annunciano delie novità ed un 
programma interessante e svariato. 

Speriamo che verrà approvato. 
Per norma degli espositori avver­

tiamo che l'Agenzia Carlo Del Pra è la 
sola autorizzata — con regolare con­
tratto — a svincolare le merci diretto 
klla Mostra. 

Altre notizie In fascio 
La Commissione ordinatrice ha già 

preso possesso delle aule scolastiche 
dì Via Dante e sì adopera per met­
tere a posto gli oggetti, man mano 
che giungono. 

L'apertura della Mostra è irrevoca­
bilmente fissata pel giorno IO Agoito 
ore IO antimeridiane. 

Questa sera alle otto ò convocata la 
Commissione ordinatrice ed allo 9.30 
quella flnaiiziaria. 

Ancora il prof Augusto Sezanne non 
ha risposto dichiarando di accettare 
0 meno l'ufficio di membro della Giu­
ria ; se non si avrà entro oggi la sua 
adesione, il Comitato penserà questa 
sera a sostituirlo con altro nome. 

Domani alle 10 aut. si riunisce il 
Comitato delle signore. Le espositrici 
che desiderano schiarimenti sul collo­
camento dei propri oggetti potranno 
intervenire a tale seduta. 

Per tutte le comunicazioni d'urgenza 
avvertiamo il pubblico che può ser­
virsi del telefono. 

L'apparecchio porta il N. 2-20. 
Il gruppo del giovani liberali 

radunatosi ieri sera allo scopo di co­
stituire una sezione del partito, ha de­
liberato ad unanimità di aderire al 
Comìzio anticlericale con oratore pro­
prio 

Espresse un voto di plauso all'on. 
Colajanni per l'interpellanza al Go­
verno per sanzionare con legge le re­
sponsabilità del Governo. 
Per una targa in bronzo 

al monumento di Garibaldi 
fornitura in opera di una targa 

in bromo al monumento Garibaldi 
in Udine nel primo centenario dalla 
Sua nascita. 

Offerte di concorso dei Friulani 
mediante sottoscrizione da dieci cen­
tesimi : 

COMUNE DI l'ASIAS DI PttATO. — Big» 
Paolo, Eìloe Armaoda, Maria Bertoll, Qìo Batta 
GoBalti, Raimonilo Catfìmmi, OoaatUal Luigi. 
Angelo Marchio, Asato Angolo, D. Olnoi, Egidio 
LeBal, Antonio Dogano, Vittorio Lesoo, 

COMUNE DI MARTIQNAOOO.-A.Miel ie l -
loni, Luigi Qrogori, Giuseppo LÌZKÌ, Francoaco 
Fulvio, Silvio Cinideli, Aloardo Ermacora, Pa-
gnutti Rodolfo, Sabbadini Luigi. Barlolano Va­
lentino, Gino Nohole, Viaca Giuaeppe, Buaolini 
Ermenogildo, Colnaai Iginio, Tonet iloaare, doti. 
Glrilto Umberto, Gismano Vittorio, Delaer Silvio, 
Franzolini Luigi, Maiisani Giuseppe, Gasparini 
Agostino. 

OOiMUNE DI MBDUISO. — Monegon Qio. 
vanni di Oarolins, Angelo Nadslìo, Bidolì Sa­
nile, Magna» PaaiSco, OaaliUi Angolo, Aniauto 
Vincenzo, Gibin Antonio, Gaspariui Pietro, Bii-
ranei Glovenoi, Def Bianco Silvio, Bandiera 
Caterina, Mincìn Giovanni fu Bortolo. — Of­
frirono cent. 20 : PaBBU 'etti Luigi, Mani Ales­
sandro, Schinalia Pietro, Silif o Fioretto, Oonaole 

I Bonmno, (Jonaole Antonio, Oenta Marìu G. B,, 
I Qaoparini Oaualdo, Moretti Carlo, Santin Gia­

como, Paveglio Q. B, Sitalo, Miohiolutti Pietro, 
I — Offrirono cent, SO : Lanaì Gaetano, Domo-
j nìcd Giordani, Monegon Giovanni, Vittorio Fo-
, iitti, Marri Domenico, Baltrame Michele, — Of-
' frirono cent. &0: Miralo Giacomo, Brovedani Lo-
j dorico, doti. Andrea Coniillo. — Offrirono L. 1: 

G. B, Giordani, dott, Nuasi Antonio, Ettore 
1 Mizzaro, dott, Giacomo Politti, Bortoluasi En-

rioo, — O W lira » Il aig, Zattl Piolo. 
' (Continua). 

L'ass. Pico si dimette 
da consigliere della " Dante Alighieri,, 

Nel pubblicare sabato l'ordine del 
giorno votata dalla < Dante * ai siamo 
astenuti da qualsiasi commento. 

Appariva evidente in quell'ordine 
del giorno la preoccupazione di tro­
vare una formula che, pur non accon­
tentando nessuno, servisse a racco­
gliere la desiderata unanimità di fhjnle 
alle dimissioni del Presidente del quale 
non si'possono disconoscere i meriti. 

Il Qiornala di Odine non ha cre­
dulo dì imitare la delicatezza dei no­
stri amici. Noi non risponderemo ai 
commenti di quel giornale; basta « 
farlo la lettera di, dimissioni del no­
stro egregio amico ass. Emilio Pico 
da consigliere della «Dante» cha qui 
sotto pubblichiamo : 

Egregio direttore 
del Giornale < Il Paese » 

Ho indirizzato al Consiglio direttivo 
della Dante Alighieri le mie dimissioni 
da Consigliere con la lettera seguente 
ohe la prego di pubblicare sul gior­
nale di lunedì. 

Grazie vivissime ed una stretta di 
mano dal 

suo aff.mo EMILIO PICO. 
Udine, 27 luglio IBOT. 

Speli. Consiglio direttivo , 
della 1.Gante Alighitri» 

Nella seduta ieri tenutasi per trat­
tare dalle dimissioni dell'ayv. cav. L. 
0. Schiavi da presidente, io chiesi ohe 
si ieggesso il verbale della seduta 0 
luglio corr. della Giunta esecutiva, 
nella ((uaie ili presa la deliberazione 
che diede motivo a quelle dimissioni; 
ma (jual verbale manca. 

Chiesi che fosse almeno letta la mia 
lettera, in relazione a quella dell'avv. 
Schiavi, pubblicata sui giornali : Il 
Paese e to Patria del Friuli, e non 
•i consenti; negandomi così di esami­
nare, come aveva diritto si rai'.esse, il 
merito della contesa. Io sono Usto che 
l'avv. Schiavi rimanga presidente della 
Dante Alighieri ; ma a salvaguardia 
mia riaffermo tutto quello che scrissi 
in tale mia lettera, perchè risponde 
con la più esatta e scrupolosa verità 
alle accuse che l'avv. Schiavi con 
scarsa ponderazione mi rivolgeva. E 
ciò latto presento le mie dimissioni da 
consigliere. Con ossequio. 

EMILIO Pico. 

Por un Comlzla antlelerleala 
Come era stato annunciato, sabato 

sera ebbe luogo in Sala Cecchini una 
riunione di cittadini democratici allo 
scopo di tenere quanto prima nella 
nostra Città un Comizio di protesta 
contro le recenti turpitudini clericali 
scoperte a Milano. 

Fu nominato un Comitato di novo 
persone cbe questa sera si riunirà di 
nuovo per la scelta de^ìì oratori e 
nssare la data del Comizio. 

Un " licSf „ riuscitissima 
Sabato sera, Silvio Piccini, il bravo 

artista concittadino, offrì il tradizio­
nale «licóf» ad una trentina di operai 
che attesero ai vari lavori per la co­
struzione dell'elegante fabbricato ad 
uso studio e abitazione privata nel 
viale di circonvallazione interna fra le 
Porte Grazzano e Cussignacco, in una 
posizione incantevole. 

Inutile dire che fra proprietario ed 
operai regnasse la massima cordialità 
e che alle vivande, preparate dalla 
signora Piccini, coadiuvata da sior 
Toni Dell'Oste, non sia stato fatto il 
massimo onore. 

Volarono cosi le oro rapidamente: 
capitale e lavoro sì stringevano la 
mano 

Parecchi i brindisi, bene auguranti 
all'avvenire del bravo quanto modesto 
artista : Antonio Oremese, Antonio Del­
l'Oste, Leone Picchetti, Pietro Vecchia 
ed altri alzarono il bicchiere alla sa­
lute dell'ottimo sig. Piccini, 

In una parola una festa simpatica, 
riuscitissima. 

Voleva gettarsi nel torrente 
Ieri mattina a Venzone, una povera 

donna, certa Carolina Cantoni, cbe per 
sua sventura non ha ben salde le fa­
coltà mentali, tentava di gettarsi nelle 
acque del Venzonassa e vi sarebbe 
riuscita senza il pronto intervento di 
alcuni che avevano seguite le mosse 
della disgraziata. 

D'ordine del medico dott. Stringari, 
la Cantoni verrà oggi ricoverata nel 
nostro Manicomio provinciale. 

L'audace furto d'una venera 
L'altra notte un trentino passò molte 

ore in una casa equìvoca di Via Agri­
cola e quando ne uscì si trovò alleg­
gerito di 5 bei napoleoni d'oro ! 

Ieri mattina il forestiere che è certo 
Antoniacomi Decimo fu Giacomo d'unni 
53, da Trento, qui di passaggio, si 
recò a denunziare il furto alla P. S. 

Il delegato Pisani s'occupò del fatto 
e poco dopo il mezzogiorno, un'audace 
donnina venne tratta in arresto dalle 
guardie Città e Fortunati. 

Essa si chiama Margherita Manz-
Mame, d'anni 31, da Fiume. Si protesta 
innocente e i tre pezzi da 20 lire se­
questratigli, dichiarò di averli ricevuti 
spontaneamente dal vecchio trentino. 

28 LUeiLIO 
Oggi, per. il settimo anniversario 

della tragica morte del Re Umberto L°, 
tutti gli edifìci pubblici hanno esposto 
la bandiera abbrunata. 

Teatro "Secession,, 
Come avevamo annunciato, l'altra 

sera doveva debuttare al Teatrino e-
stivo (fuori Porta Aquìleia) la Compa­
gnia drammatica Bolaffl e Marchetti 
con «Casa paterna» del Sudermann, 

Par causa ipdìpndsoti disila volontà 
del direttore della Compagnia, il de­
butto non potrà aver luogo ohe mar­
tedì 0 mercoledì. 

Funerali 
Ieri mattina seguirono i funerali 

della compianta signora Amalia Lu-
pieri ved. Ragozza, riuaoitì veramente 
solenne. 

Il corteo mosse dalla casa in Via 
Erasmo Valvason dlfigendoiì per la 
barriera Aquileia alla Chiesa del Car­
mine. 

Numerose e splendide le corona : 
«Famiglia Malignani ; il cognnato 
Giuseppe Kagozza ; la cognata Lupieri 
Eugenia Camavilto; Famiglia Cama-
vitto; i Cognati Kagozza-lirindelli». 

Sulla bara posava pure una magni­
fica corona colla scritta: Fratelli a 
sorella > 

Nel seguito si notavano moìtissìDie 
signore vestite a lutto e fra i moltis­
simi intervenuti all'accompagnamento 
fìjnebre scorgemmo i signori: cav. 
Burgart, Vittorio Zavagna, Ugo Ca 
mavitto, G. Morelli, L. Leonardoni, 
Paderni eco. 

Al cimitero la salma venne tumu­
lata nell'atrio del Cimitero. 

Pure sabato seguirono i fbnerali 
della signora Giuseppina Liuizi, madre 
dell'egregio medico dott. Tullio. 

L'accompagnamento della salma del­
l'ottima e compianta signora riutol 
imponente por concorso di parenti, 
amici e pojiolo. 

Tutto il rione di Grazzano seguiva 
la bara che dall'abitazione dell'estinta 
fu portata direttamente al Cimitero e 
deposta nel t-eparto degli israeliti. 

All'egregio dott. Liuzzi rinnoviamo 
le nostre condoglianze. 

Anche i funerali dell'ing, Loreaio 
Sandrìni, Ispettore principale delle ret­
rovie di Stato riuscirono imponenti. 

Si notavano ben tredici grandi co­
rone dì fiori fì'egchi recate ^ mano. 

Al cordoni stavano l'iùg. Petz, i'ing. 
di Gaspero, l'Ispettore Baraltini, li-
spettore capo Gennari, l'iag. Valantiais 
l'Ispettore capo Vigorelli-

La salma, seguita da un corteo QU-
merossimo di notabilità cittadine e di 
popolo, venne dalla casa d'abitazione 
in Viale Stazione accompagnata alla 
Staziono ferroviaria da dove partì per 
Cividale. 

Prima ohe il feretro venisse chiuso 
nel carro, l'ispettore Gennari diede 
l'estremo saluto alla salma del com­
pianto fiinziooario a nome dei cellegbi 
e degli impiegati della ferrovia. 

Condoglianze alla famiglia. 
Un bambino ne la roggia 

Ieri sera verso le 8 una ragazza 
teneva un suo fratellino in braccio 
presso la roggia di Via Grazzano e 
e faceva il gesto per ischerzo di get-. 
tarlo nella roggia. 

Non si sa come il bambino gli sci­
volò dalle mani e precipitò nell'acqua. 
La ragazza spaventata si gettò a sua 
volta nella corrente ma fti presa dal 
deliquio. 

Accorsero alcuni operai i quali riu­
scirono a porre in salvo entrambi. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 21 al 27 luglio 

Nascite 
Nati vìvi maschi 14 femmine 10 
» morti » — » — 
> esposti » 2 » 3 

Totale N. 2S 
Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Ronco fabbro con Ermenegilda 
Gabini setaiuola — Luigi Carnelutti 
negoziante cpn Marcellina Roncato ci­
vile — Luigi Zandigiacomo pittore con 
Anna Picco tessitrice. 

Matrimoni 
Giuseppe Pantarotto direttore didat­

tico con Adelgonda Brunetta agiata. 
Marti 

Armida Furiant di Gio. Batta d'anni 
15 casalinga — Ida Avalli di Eugenio 
di giorni 20 — Domenico Zilli fti Ni­
colò d'anni 59 negoziante — Luigia 
Verzegnasai fu Giacomo d'anni 63 
possidente — Pietro Causerò fti Giu­
seppe d'anni 80 agricoltore - r Riccardo-
Carlo Casarsa fu Antonio d'anni 58 
facchino — ing. Antonio Regini fu 
Cario d'anni 57 pensionato comunale 
— Ercìda Del Bianco di Iginio di mesi 
3 — Angelo Cussig di Giuseppa di 
giorni 7 —- Amalia l'erpin-Borsari ta 
Giovanni d'anni 63 agiata — Caterina 
Gomiero-De Sabbata fu Giovanni d'anni 
66 casalinga — Luigi Ceoconi di Gio. 
Batta di mesi 10 —, Irma Zenarolla 
di Angelo di mesi 6 ' e giorni 25 — 
Aldo Del Zotto di Francesco di mesi 
11 — ing. Lorenzo Sandrini fu Giu­
seppe d'anni 52 ingegnere ferroviario 
— Giuseppina Levi-Liuzzi fU Jacopo di 
anni 73 casalinga — Amalia Lupieri-
Ragozza ta Luigi d'anni 57 casalinga 
— Italia Cantoni fti Girolamo d'anni 
42 casalinga — Girolsnia Lenisa fu 
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Pietro d'anni H5 cucitrice — Uosa 
Sponza di Antonio d'anni -IR casalinga 
— trucia Do PioroPajer di Luigi di 
anni 'Al contadina — Pietro Lenardon 
fti Leonardo d'anni 45 agricoltore — 
Anna Ctier-Mìsza l\i (ìio. Batta d'anni 
45 contadina ~ Antonia Lenisa-San-
cano fu Giovanni d'anni 03 contadina 
— Caterina Ferigo-Moro fu Antonio di 
anni 54 contadina — Pietro Ponton fli 
ftluseppe d'anni 7IJ agricoltore — Giu­
seppe Orassi l\i Leonardo d'anni 5S 
fornaciaio — Antonio Zampare fu Carlo 
à'&nni S8 questuante — Antonio Toso 
di Francesco d'anni So fornaio — A-
lessandro Veritelli di mesi 7 — Do­
menico Curianz In Gio. Hntta d'anni 
03 agricoltore — Clementina Quaino 
di liomano di mesi l — Antonio lìo-
lui; di Francesco d'anni ag scalpellino 

Totale N. 33, del quali 17 a domicilio. 
Indlaoiiasa è la sua fama e sono 

brillanti i risultati ottenuti colla So-
mstose al capeiszale del inalalo. La 
sua azione stimolante l'appetito, aiuta 
a superare gli stadi critici, ridfi vi­
gore all'organismo e lo ricostituisce 
in brevissimo tempo, lina cura con 
Somalose A quindi appropriata in tutti 
i casi, dove occorra favorire l'appetito, 
rialzare lo forze, rinfrancare ii .listema 
nervoso,«migliorare lo stato generale. 

Vedi appendice in IV. pag. 

Cronaca Giudiziaria 
Corta d'Assise 

11 gravissimo delitto dì V a i o 
(Vdienxa pomeridiana del 20) 

Peruasini Antonio. Nel pomorisgio 
del 17 febbraio si trovava nell'osteria 
Vidoni. Alla sera vi ritornò verso lo 
0. Poco dopo udì dei colpi di sasso 
contro In terrazra della ca.^ Yidonì. 
Uno dei sassi entrò anche Dell'osteria 
rompendo una lastra. 

Il Vidoni uscì e ritornò dieci minuti 
do]io mostrando al teste la manica 
destra della giubba la quale presen­
tava due tagli che dichiarò prodotti 
da colpi di coltello. 

A questo punto il Presidente mostra 
al testo !a giubba che indossava in 
quel giorno; ai scorgono due strappi 
lu^a manica destra. 

Presidente, (mostrando al tusle il 
coltello omicida) : vi pare che con que­
sta arma si possano produrre tàgli 
simili a quelli che avete veduti ? 

Teste. Nossignore. 
Avv. Ciriaiii. Non 6 mica perito il 

testimonio 1.,.. 
Presidouta. Ai caso olla può faro 

domanda di nullità del processo 
La giubba viene fatta girare fra ì 

bauehi dei/giurati che l'osservano. 
Usci antihe il teste, e t^nti- la Ca­

terina Vidoni che esclamava: <dove 
aiate andati { avete paura di una 
donna? ». ' ^ 

II teste rientrò di nuovo, proprio 
nel momento in cui usciva il Vidoni e 
poco dopo intose dei rumori : era scop­
piata una rissa. 

Tornato nell'esercizio, il teste disse a 
cojoro che giuocavano a carte : questa 
a«ra succede qualche cosa di grave ! 

É poco dopo rientrò la Caterina 
Vidoni ed avendole il teste osservato 
che aveva gli abiti lordi di sanguo, la 
giovane rispose : questo non è sangue 
nostro, ò di quelli lì)... 

A questo punto eutra la Caterina, 
che s'era allontanata, e a domanda 
nega di aver gridato contro ni Zanella; 
«avete paura di una donna? dove 
siete andati i 

Afferma poi di non ricordare nò la 
circostanza delle macchie di sangue nò 
la risposta data al Piacentini Pietro. 

Aequini Giovanni. .Non depone nulla 
di nuovo nC d'iatercssant'!. 

E' richiamata — a richiesta dell'avv. 
Tavasani — la teste Peresaini Lucia 
per invitarla a dichiarare so in quella 
sera udì il Vidoni diro alla Caterina, 
uscita colla lanterna nel cortile ; spegni 
quel lume. 

La testa rispondo affcnnativamento 
aniii ricorda ohe la (aterina rispose \ 
no, papà. 

£d allora il Vidoni soggiunse: «di-
studile, cagne de mad.... > (ilarilà). 

A tale uscita l'avv. Cìriani ironica­
mente osserva che la testo non disse 
ciò nell'udienza antimeridiana ed ella 
soggiunse ingcnuanicnledìessersi «con­
sigliata » per narrare audio questo 
particolare. 

iPittaiia Giuseppe, alle 7,30 della 
sera 17 febbraio entrò in osteria Vi­
doni e udì il padre che si proponeva 
di cacciar di casa i Zanella coi cara­
binieri. 

—• Vate malo — disse il tasto, ad 
usare violenze, meglio sarebbe andare 
colla calma. A questo parole, la Cate­
rina, Aglia maggiore del Vidoni, escla­
mò : «che calma '. faremo da noi i ca­
rabinieri !» 

A domanda del Pubblico Ministero, 
il teste non ricorda che la Caterina, 
abbia dichiarato d'esser stala offesa 
dai Zanella. 

Pittana Vittorio. Kicorda solo — 
abitando poco lungi da casa Vidoni 
— che nella sera del 17 febbraio udì 
un gran rumore nel cortile atliguo 
all'osteria. Si alzò, andò sulla finestra 
e disse: vergognatevi di faro quelle 
scene; parole alle quali il Vidoni ri­
spose : che importa a le « pipinot \ » 

Intuì la scena fra il Vidoni ed i Za­
nella ma non distinse, per l'oscurila, 
chi vi pr endesae j : i. i, nò in qual luo ĵu 

Biasutti Giovanna. Ha osteria, « 
noltif sera del 17 Febbraio l'Antonio 
Zanella vi si trovava. Usci Ira Io 8 e 
le 9 è andò a casa. 

Assieme all'accusato c'era un BUO 
cugino. ;' 

A domanda del Presidente dichiara 
di aver appreso il fatto del ferimento 
del Vidoni solo nel domani mattina. 
Altro non sa. 

Fogtìlin Giuditta. La madre dall'An­
tonio Zanella si trovava in quella sera 
(17 Febbraio) in casa-sua. Verso lo 9 
vanne l'Antonio a prenderla e ricorda 
che madre e figlio andarono via as­
sieme. : 

Baoinelli Angelo,- assesore di Varmo. 
Ebbe alle sue dipendenze fino al 1903 
il Vidoni ed afferma che causa il suo 
pessimo carattere patì molli dispiaceri. 
Ricorda ohe avendolo licenziato da aflttt-
tuale di un negozio — perchè non gli 
pagava l'affltto —- trovò scritto sui muri 
del negozio stesso : < vedrai che ti sbu-
serò la paiizata I » {ilarildì ' ' '<^ '̂s <n-
fatti è un uomo pìccolo, pingue, pan­
ciuto. 

Avv. Cosattini. — Dunque era un 
uomo temìbil*? 

Teste, - i ; Temìbilissimo, tanto è vero 
che io • per non aver fastidì - ho cre­
duto opportuno rinunciare a riscuotere 
gli affitti dovutimi^ 

Sono lo I7.3S, i testi sono esauriti e 
l'udienza è rimandata a starnano àllelO. 

Fent Giulio da Varmo, ricorda il 
contratto fatto dal defunto Vidoni coi 
fratelli Zanella. 

Si trattava di questo ; ossi dovevano 
estrarre le pianto da un campo a i 
buchi rimasti vuoti essi erano obbli-
bligati a ricolmarli. 

Ma ciò non fecero ed allora il Vi­
doni chiamò il teste offrendogli di 
compiere il lavoro, cosa oho egli ac-
esitò. 

Quando andò col Vidoni nel campo 
per inoomiuoiaro l'opera, vide ad un 
fratto il Guido Zanella che gesticolava. 

Il Vidoni gli disse ; vieni avanti se 
ne hai il coraggio I 

Ma poi lutto fini li, Sa però ohe ii 
Zanella padre diede ragione al Vidoni 
ohe non voleva accordare le ceppaglie 
degli alberi e ciò perchè il lavoro non 
era stato iillìmato, 

A domanda degli avvocati il teste 
afferma che le ceppaglie furono tra­
sportata in casa Vidoni 

De Prato dott. Giuseppe d'anni 33 
da Rigolato, residento a Varmo. Il 
teste depone ohe nella sera del 2 feb­
braio ai trovava nell'osteria Vidoni. 
Udì dei colpi contro la porta della 
cucina e nel tempo stesso vide la Ca­
tarina Vidoni afferrare il mestolo della 
polenta e uscir fhorì. 

11 teste la segui e vide due ombro 
(che si trovavano nel cortile) ohe fug­
givano ; 

Non sa che fossero i due Zàiièllii, 
ma lo udì dire dalla Caterina. 

Piacentini Pietro d'anni 34 da Var-
mOiiìNeila sera 17 febbraio usci alle 
0 circa da casa sua ed entrò nell'o­
steria Vidoni. Questi giuocava a carte 
con altri avventori, ed era in appa­
renza calmo. 

Poco dopo udì dei colpi sulla ter­
razza e nel tempo stesso ai accorse 
che la Caterina era uscita nel cortile. 

(Vdiema pomer. di sabato) 
L'ultima udienza si apre alle 2 pre-

ciso e tosto prende la parola 
il Pubblico Ministero 

che pronuncia una stringente requi­
sitoria, 

L'illustre magistP'alo parla per oltre 
un'ora colla solita facondia. 

Sostiene la premeditazione, sorreg­
gendo il suo assorto collo risultanze 
processuali. 

Ricorda ohe Zanella Davide Guido 
aveva il coltello in tasca nella sera 
del 17 febbraio e lo mostrò agli av­
ventori convenuti nell'osteria di De 
Marco dicendo : qnesta sera, quest'ar-

• ma. deve entrare nella pancia di qual­
che d'uno. 

esamina minutamente tutte le risul­
tanze della causa e conclude chiedendo 
un verdetto di piena colpabilità, 

Ca difesa 
Prendo per primo la parola l'avvo--

oato Giovanni Cosattini. ohe pronuncia 
un'arringa in difesa di entrambi i due 
accusati. 

Con la consueta foga oratoria di piena 
assoluzione. 

Conclude chiedendo un verdetfo equo 
e giusto, ispirato ai concetti dall'ora­
tore sostenuti. 

All'avv. Cosattini seguì il dohutlante 
avv, Eugenio linussa che ringraziò 
il P. M. per le parole rivoltegli in 
principio della sua arringa. 

In difesa dell'Antonio Zanella, l'avv, 
Linussa sostenne ohe egli non sapeva 
se il fratello suo fbsso armato di col­
tello quando il Vidoni giaceva a terra 
e perciò non può parlarsi di compar­
tecipazione al delitto. Inoltre, anche 
per la posizione in cui l'Antonio si 
trovava non poteva in alcun modo 
avere r intenzione dì uccidere. 

Perciò si dichiarò convinto che i 
giurati non affermerebbero la correità 
doli'Antonio Zanella nel delitto. 

Il vardatlo e la santsnza 
Col loro verdetto i giiirati — am- ' 

mosso il fatto materiale relativamente \ 
al-.Zanella Davide detto Guido - af- ' 
fermarono la.legittima difesa, ] 

Per il Zanella Antonio negarono la . 
compartecipazione al fatto e di conse­
guenza la Corte dichiarava astoltl 

i due fratelli Zanella ordinando la 
loro immediata scafoerazione. 

Questa sentenza sollevò naturalmente 
i cotttinénti pi(i>8variati nel pubblico. 
Sabato sera ó iei'l essa fu l'at^omonlo 
di discussioni vivaci in tutti i pubblici 
ritrovi., 

. : X ^ • • 
La voce diffusa dal Oasseilim ohe 

l'assoluzione dei due accusati fosse 
fi-uttò di un errore commesso dalla 
Giuria, ha sollevato in città commenti 
infiniti e una certa meraviglia dato 
l'eleménto scòlto dei suoi couipononti. 
Ci siamo affrettati a raccòglloro infor­
mazioni da fonti autorevoli o la noti-
zìa ci è risultata destituita di fonda­
mento. 

.Sul primo, quesito rispecchlanle il 
fatto materialo non poteva cadere dis­
senso alcuno. Il secondo contemplava 
la leggittlma difesa so cioè il fatto 
fosso stato corattiesso nella necessità 
dì respingere una violenza attuale ed 
ingiusta, Su questo si ebbero 8 voti 
favorevoli e 4 contrari. Avvenuta la 
votazione, eaaèndo stato notalo come 
essa portasse l'assoluzione, un giurato 
ebbe a dire oha non aveva intoso di 
affermara una scriminante, ma una 
semplice attenuante, è, propose si ri­
petesse la votaaionej nia gli fu osser­
vato come fosse necessario spostare 
almeno tra voti, perchè l'esito mutasse 
e per ciò il verdetto venne mantenuto, 

bove è dunque l'errore? Una mag­
gioranza notevole rioono bbelo stato di 
logitliraa difesa : i giurati iion dove­
vano preoccuparsi delle conseguenze 
penali del loro giudizio, o se lo aves­
sero fatto, come lo fece dopo la vota^ 
zione uno di loro, avrebbero mancato,, 
al loro dovere. 

Cadono per ciò censure e commonti 
non avendo i giurati, dovere di dar 
ragione del proprio convincimento e 
del modo in cui se lo sono formato. 

: 7i reporter. 

L'ultimo processo della sessione 
Un ferimento a Klagenfùrt 

Col processo ohe incomincia domat­
tina, la sessione estiva della Corte 
d'Assise si chiude. 

L'accusato è Pascolo Pietro di Gio­
vanni d'anni 18, da Venzone, accusato 
di tentato omicidio a scopo di rapina, 
a danno di certo Knitzis di Klagenfùrt 
il quale — secondo il capo d'imputa­
zione — sarebbe stato ferito con arma 
da taglio dall'aocusalo • ooll'intenzione 
dì derubarlo di un portafoglio conte­
nente 150 Corone austriache. 

L'accusato nega quest'ultimo fatto 
ed afferma soltanto di aver colpito 
il tedesco per legittima difesa. 

La causa è piuttosto indiziaria. 
La Corte sarà costituita "come al 

solito e difenderanno l'aocusiato gli 
avvocati Bertaoioli è Oaratti. 

Vi sono molti lastimonì e-quattro 
periti. 

Cronache provinciali 
Buia 

Polamlchalla 
28 - Il Graoialo dì mercoledì 2-1 u, s. 

pubblicava la notizia, in cronaca cit­
tadina, che il Pretore di Gomena dott. 
Cavarzerani, era stato insignito della 
croce di Francesco Giuseppe poi' la 
brillante operazione nello scoprire . i 
falsificatori di banconote austriache di 
Buia. 

Allo scopo d'illuminare il bH?ft ('''"• 
oiaìo, affermiamo che i falsi monetari 
di Monte Festa, non erano dì -Buia, 
ma sibbene di Bordano, Tricesìmo; 
Udine ecc. 

Soggiungiamo ancora che in questa 
topica, non è d'ammettere l'ignoranza, 
essendovi stato alle Assiso di Udine 
un processo clamorosisaimo con rela­
tivo resoconto dei fogli cittadini, ma 
aibbene o là cattiveria per ooòUnnare 
n mostrare il nostro paese sotto una 
fosca luce, a il cattivo gusto di de­
prezzare un Comune che si avvia ad 
un benessere economico e industriale, 

NOTE E NOTIZIE 
Un ladro irresponsahlla t . 

per amore dell'Arte 
A Napoli tempo fa fu eomdjesso un 

furto ingente a danno della-, signora, 
Ciprianì dal suo segretario Alfredo 
Ciaramella. 

Questi aveva speso il denaro rubato 
nell'acquisto .di quadri e stituó che 
conservava in un grande ii(!^g|Zzìno 
sul Vomere, 

In carcere non faceva che parlare 
della sua grande passione per |ft pit­
tura. JS -' . 

Sottoposto ad una visita medica fli 
ritenuto paranoico ed irresponsabile. 
Dietro requisitoria del procuratore dèi 
re venne scarcerato per infermità di 
mente, ,',, , 

GiusBPPB GIUSTI, direttore prop|ìet./ 
ANTONIO BORDINI, gerente responsàbila, 

Uabie, 1907 — Tip. M. Bardusco 

Ringraziamento 
I fratelli, la sorella, i cognati, le, 

cognate e parenti della compianta, 
Amalia Cupieri ved. Ragosxa, rin­
graziano sentitamente tutte quelle gen­
tili persone che tanto s'inteross^lfono 
durante la sua lunga malattìa e q'B'anti 
concorsero in qualsiasi guisa alj'ac-
compagnamento funebre. i ; : 

W k i a all' EsposizioDe 
U D I N E 

Via Savorgnana, M., 4 0 
(con annesto stallo_dial signori Ballioo) 

Birra di Puntingam 
alla «pina 

18 il Piccolo — 3B il Grande 
Vini finissimi nostrani — Cucina 

alla casalinga sempre pronta. 
Panalonl a prezzi di tutta conve­

nienza. 
Il conduttore 

Francasco Fattori 

UEBIG 
JMWIIIIIIIWIIIMinillllHIIIHUlU ' 

Chi ama la buona ta­
vola e l'oconoraia fac­
cia uso del vero estratto /V 
di carne Liebig, /Jl 

Doti. TULLIO LIUZZi 
UDINE 

via dalla Vigna, 13 

CoDsultaioni per malattìe interne 
tutti I giorni dalle M allo 16 

V I S I T E E I B U R E G R A T U I T E 

PER I POVERI 

Ferro - China - Bisleri 
r«bU II hhuTf 

Anno XXI Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Vaneto 

SCUOUL TeoDÌca Reyia - Btucli giuria-
siali — Sciiolo elementari. Aperto anche 
durante lo vacanze con corsi speciali per 
gii osami di riparazione. 

Ratta L. 330 

E' indicatissimo pei 
nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco, 

L'illustre Dottor S, 
L A U E A Professore 
della R, Università di 
Torino, scrive: « Il 
«PERRO-OHINA-BISLEW è un prepA-
«rato eccellente, un tonico pronto eid 
«efficace riparatore;costituzionale». 4 

Nooèra Umbra a.*"??,?»». 
Esigere la marca «Sorgente Angelloa* 

F. .BlSMRI & 0. - MitANO 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dtttt. Qanlbaratta 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle S eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la precede, 

Via Poaeolla, N. SO 

VISITE « t t A T U r r i " AI l!>OVEHl 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alia FARMACIA FILIPPUZZl. 

G A S A DI C U R A per le maUtUe 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott L. ZAPPAROLI speolallsta 

U d i n a - VIA AQUiLEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Amaro Bareggi^''it/"a''' 
FUORI GOMCO&SO 

Bar Wllano 
Vili Vnvnur '.i UDINE Bar Popolara 

Via. Palladio S 

LATTE GELATO 
Bibite Antialcooiiclie ai Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

*l^«-"i- Vini fini Piemontesi in bottìglia ̂ —^ì* 

Ceni. 10 CMITPÌ - Rìflf*f*iì. Cent. 10 

^1 
Caffè - Birra 

Udine mmi Udine 

Negozio Mercerie e CItincagiierie 
I N G R O S S O 0 D E T T A f J L I O 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUDVO, N. Il 

D E P O S I T O E S C L U S I V O 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta ARTHUR 
KliUPP di IJerndorf, 

Oggetti in Alluminio puro ZEC-della Ditta CLAUDO 
CHINI di Milano. 

T r i n n l i n i a Pasta speciale per lucidare i metalli priva di ciual-
11 i } i t / l l l ! l a aiasi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera '̂'"'' ̂ '*'*'' '̂ '"""' '' Milano. 

della rinomata marca G B D. Pipe di radica 
M s ) t o i > a c c i ì f i i o n i o i ' " crine animale puro sterilizzato della 
i n a i c i « t a s i i y i C i i l O I prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e C, di Milano, 

C R A M O E A S S O R T I M E N T O 

Robìnetti (Spino por liotti) di vario forme e (lualità. 

Lucido, creme e vernici ^^Xi^eXi. "'' 
Spazzole da vestiti, da scarpe o da cavallo. 

A r t i c o l i per c a l c o l a i - At trazz i p e r s f o r m a r a o c a . 

Specialità in articoli da fumatori. 

ATTENTI CICLISTI!!!! 
Le B i C I G L E T T E Serie O R ! G I N A | . l 

UT PEUGEOT 
si trovano solamente presso la Premiata Dittai 

UDINE - Mercatovecchio N. S e 7 - UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parte alla Corse 
,ol>e avrà luogo a Udine il mese di Agosto p, v. per concorrere al Gran Premio 
PEUOEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di Bicicletta 
Peugeot acquistate nel 1907 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al qualo 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Corsa, 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il « P A E S E » presso l'Amministrazions del Giornale in Udine, Via Prefettura, N . ' 6 

STABIl 4)6160 

2 APPENDlCB DlSL «PAESE» 

UlSIll?» maggiore 
( l ^ ^ i ^ s d e s e ) 

Ma Annie"St;''Btrinsé al sto» la so­
rellina ancdrVttttià laèrimoaà, a' ri-
fluló, dìobiatóiido che,; vivrebbero e 
lavorerebbero insieme, e insieme pure 
digiunerebbero, sa vi fossero costrette. 

La zia Enrica se no andò scotendo 
la testa, ma cdn dolce' soddisfazione 
d'aver compiuto fedelmente il proprio 
dovere senza ohe ciò le avesse costato 
nulla. >,: . : 

Alcune seKiraatìe dopo, nella più bel­
la via della Olila, si leggeva su di una 
piccola inuegna la scritta ; A.tmi<)Bark, 
modista. Annie er^tutt'aUroolie novi­
zia aquel méàtière.altrfnièhflnòaavrebt: 
bo corto avuto grandi probabilità di 
riuscire; aveva lavorato por' pàreéchi 
autunni nello stabilimento della signo­

ra Svensson, proprio nel fervore della 
stagione; e poi era fornita':!di'sbuon 
gusto e le sue dita erano molto agili. 

11 piccolo negozio bastò a darlo da 
vivere, anzi la permise anche di paga­
re le. tasse scolastiche per Vivi, di mo-
do che (̂ Uesta divenne in breve .molto 
più istruita e seppe sonare Chopin mol« 
to meglio della sua sorella maggiora. 
Riuscì, perfino a risparmiar • tanto da 
poter comprar una croce di marmo su 
ai- Uno zoccolo di gradito per la tomba 
da' stioi genitori. Infine, e questa era la 
cosa prinoipalo, la.duo sorelle, ciascuna 
delle quali 'riiissumevà tutti gli effetti 
dell'altra, ebbero assicurata una vita 
paoifloa, Ubera,da afianrii, a ogni sera, 
dopo una giornata di flitiohe, potevano 
addormentarsi tranquillamente nella 
stéssa grazioza cameretta, dove spesso 
Annia passiva ancora qualohs ora ad 
ascoltare il respiro calmo e regolare di 
Viva; talvolta anzi, durante la notlo, 

accendeva una candela per contemplare 
quel viso di bimba, radiante e puro oho 
iposava con una ̂ ota sopra,una mani­
na di una meravigliosa bellezza. 

Fu in quest'epoca Che egli venne. 
X , 

Egli ara professore straordinario al 
ginnasio, con uno stipondio di due­
mila franchi tì non troppi debiti. Con­
tavi ' inoltre iiel sub attivo una ma­
gnifica vóce di baritono o un buon 
cliore dagli slanci giovanili, da cui ri­
cevevano anima due occhi ohe, se non 
erano bsilissimi, avrebbero tuttavia 
potuto esser più brutti. tS pòi ara in 
generale di umore allegro, aopratulto 
quando incontrava le signoriue Barak 
a qualche serata in casa del dirattore, 
0 quando gli ocoorevano delle cravatte, 
dai bottoni pei- polsi, oggetti che si 
trovavano anche nel negozio di Annie. 
La Sua gioia fu al colmo quando gli 
affari presero tale cstansiona che Annio, 

in mezzo alle confezioni e ai cappelli 
da guarnire, nonii trovò più il tempo 
neooesario per occuparsi della conta­
biliti).. Allora agli cominciò a venire 
tutu i giorni, nel dopopranzo, dopo 
terminata la scuola, per scrivere con 
la sua più bella calligrafla nel gran 
libro maestro ì conti di Annie e per 
mandare alle aignoro di Skogslad 
della nòto scritta cosi "bene, che asse 
ne rimanevano tutte confhsa. 

E più egli proseguiva nello scrìvere, 
più il bel viso severo di Annie sem­
brava rischiararsi d'un raggio di sole. 
Oli occhi dal fiero sguardo, sorridendo 
un po' più spesso, a pari a quei mo­
vimenti che si notano talora sotto lo 
specchio dall'acqua immobile e pro­
fonda, correvano dei sorrisi sulle sue 
labbra a ogni facezia del maestro, il 
quale, per vero dire, non ara avaro. 
Quanto a Viva, essa non ora ancora 
altro che una bambina. 

Per quanto la cosa possa sembrare 
inaudita pura la ossa fiarlc godeva dì 
tale considerazione, cha le cattive lin­
gua tacevano e nessuno avrebbe pen­
sato a (it& delle osservazioni offensive 
air indirizzo di colei che dirigeva gli 
affari, sebbene il libro di cassa e il 
libro maestro fossero tenuti da un pe­
dagogo 0 baritono per giunta. 

, X -
intanto si apri un conto che non fti 

visto da nessuno. 
Una balla mattina che tutti i libri 

erano in ordino e non ci erano conti 
da registrare, Annie vide venire il 
profossore. Quel, giorno egli aveva va­
canza perchè lavavano le sale della 
scuola. Era vestito del suo più bel­
l'abito ed era rosso come una fan­
ciulla; la sua voce di bàritoìio stava 
quasi per volgere in falsetto quando 
egli incominciò: 

(VonHnua) 
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FERNET 
AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGCSTIVO 

Specialità dei FllÀTELLI lUÌAISCJ di Milano 
I soli eli aioluslvl Proprlotarl dal aegrato di fabbrlcaxlona. 

•Altre specialità della Ditta ; '• 

w o 
a. 
!1 M 
J! ca 

& p Uq 
CU 

•B. 

yiEUX 0Q6NAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

VINO 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A — S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O 

O 

a base "di FEmìo'- CHilsÉ' HAUAÌÌÌ5A1I0 
Pernniato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

*peoìd/a sllat» 

Valenti Autorità Mèdiche lo .iichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo' dei prepa'/ati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, iiapedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O i un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita rappetito. 

YEKDESI in tutte le FARMACIE - DHOaHERIE, e LIQUORI — — •—-:; 

Q 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMBSSATTl - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGi - PÀDOVA 
C o n c a s s l o n a r l o p e r I^AnlàrlGa d a l S u d , S Ì g . A N D R É S GINOCCHIO - B u e n o s - A y r a a . <. 

JCHININO MIGONEi 
PER LA COrBERVAIiOriE E BELLEZZA DEI CAPELLI 

fE BÀl iFI 
T R I O N F A - S ' I M P O H E 

P r o d u z i o n e 9 m i l a p e z z i a l g i o r n o 
R e n d e l a pe l le Tresca, "bianca, m o r b i d a . ~ 
F a spa r i r e l e r u g h e , le m a c c h i e ed i ros ­
sori. , - - L ' u n i c o per b a m b i n i . — P r i v a t o 
non si p u ò far a m e n o di u s a r l o s e m p e. 

Vendesi ovunque a Cent 3 0 , 5 0 , 8 0 ai pezzo 

Prezzo speciale oamploits CenL 20 

Xmedìàl raccomandnno S A P p S l E M A M » ! ^UlEOTCAtO 
a l I ' A s t d o B o r i c o , a l S u b l i m a t o c o r r o s l l ' O , a l 
Ca t r a i n e , a l l o S o l f o , a l l ' A c i d o f e n t c o , e c c . 

Ditta ACHILLE BAHFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
( M a r c a G a l l o ) 

usato dalle primarie gtifatricl di Berlino e Parigi 

C h i u n q u e può s t i r a r e a lucido con facilità. 
C o n s e r v a l a b i a n c h e r i a , È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Sallo 

ARIIDO in P I C C H I :^^, 
.;(Marca:v Cigno) 

superiore a tu«i gli Amidi In pacchi In commorolo 

Froprietà deU'AÌ»kll»KHlA ITAl i lAI^A - M*l»MO 
Anouima capital^É,300,000 versato. 

Sistema l ) réve t t a to 
Volete 12 fotografie al platino du applicare 
«u cartoUnaj'^su biglietto (hi visita, por 
jiartecipaaioiH;;inatriraoniali, per neurologie,, 
tnnerario e pfój: briloqiio ilella gràndezz» 
lom. 25 per-iUoli cent. 30 e di mm. B7 
per soli CQiit^'èO. Spedito iS ritratto (<;lie 
vi Burà l'imajMlato) iinitamente all'importo, 
più cent. 10 per" la spedìaione alta FOTO-
aRAFIA N-à.^IQNALEl - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili J^iiissirai, ritoccati da veri ar-
liati : Misura 'del punì ritratto Cui. 81 "pGr 
•J9 a h. ?.riO- .- cm. 29 per 43 a IJ . 4 -
crii. 48 [ler qS a L. 7. — l'erjUmeasioni 
iriJiggifjri prezzi, da con venirsi, Si garantisce 
111 perfetta riiiscità di qiirtlunqi») ritratto. 
Miuuliirt? importò pii'i TJ. 1 poi- Bjiese pò-
tali tiila l 'OTOaUAFU NAZIONALE ~ 

li'il'jgllì'-

Cercasi rupeteòoutanti per tutta P Italia, 
articolo di grUE vendita ; lauta provvigione: 
Scrivere alla l'O.TQ,aRAFIA NAZIONALE. 
l ' i j logua. 

MONDIALE 
è i lnoroo di una macohiiia da calze colla quale oghiino (uomo o donua) ' 
stando a casa propria può guadagnate sema fatica, 

pìir JU. .5'ialVgiornp. "IW ^ , 
porche noi comperiamo tutto il lavoro eseguito. , . 
^ S I ' W S ' " oatalugW, I s t r u i s c o n o , «ompu-nu iano e ,aipiét;ai ia 1 g v n n d l 
v a n t a g g i della " OTOiXilIAldS „ . , „ „ » , > , 

Per acliiarimimti rivolgurai unioamento alla Sqoitìà per Macolimei < LlNJiAKl e 
C I R O O I J A R I . l i i r i c s i e i n a n u e J , v,il i.-B:^^.ft.* 

M I I A S O —' S. Btaria Fuloortaà, 2 — HILAMOi^S Sa' t i 'S 

UDINE l l j j j i j V; M i S f t ^ UDINE 
Telefono 2.79 i J ^ 1 1 1 1 1 4 U © i i J i r l . k J \ f i l Telefono 2.79 

fisilare lo s|Uiiio awliento i Ombrellini, bastoni, guernizioni ece. 
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Mis 17.30 
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